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Il 24 ottobre 1964, nell’abbazia di 
Montecassino, Paolo VI proclamava san 
Benedetto patrono d’Europa «perché 
agli uomini di oggi, a quelli che possono 
operare e a quelli che solo possono 
desiderare, sia ormai intangibile e sacro 
l’ideale dell’unità spirituale d’Europa, 
e non manchi loro l’aiuto dall’alto per realizzarlo in pratici e provvidi ordinamenti». 
Dall’intervista fatta, in occasione di questo evento, da Spartaco Lucarini al prof. 
Giuseppe Petrilli, presidente dell’Iri e del Consiglio italiano del Movimento europeo, e 
apparsa sul n. 20 del nostro periodico, stralciamo la risposta di Petrilli alla domanda: 
«Qual è stato il contributo concreto dei cristiani alla fusione dei popoli europei?».

«I movimenti politici d’ispirazione cristiana hanno senza dubbio svolto una 
funzione determinante nell’avvio del processo d’integrazione europea, quale 
si è andato disegnando durante il periodo della ricostruzione post-bellica. 
Basti a questo riguardo ricordare i grandi nomi del francese Schuman, 

De Gasperi e del cancelliere federale Adenauer. Questi grandi statisti, di 
comune formazione intellettuale e morale, che si richiamavano alle linee 
maestre del solidarismo cattolico, avvertirono infatti acutamente la necessità 
di porre su nuove e irreversibili basi istituzionali la collaborazione tra 
i popoli del vecchio continente, usciti dilaniati da una guerra fratricida 
che aveva rappresentato un enorme spreco di ricchezza ed aveva 
irrimediabilmente compromesso la posizione dell’Europa nel mondo.
«Non vi è dubbio del resto che la dottrina federalista, fondata sul superamento 
del mito dell’assoluta sovranità dello Stato e sul riconoscimento di una 
responsabilità solidale dei singoli Stati nei confronti della Comunità 
internazionale, trasponga sul piano dei rapporti tra le nazioni i princìpi 
fondamentali del solidarismo cristiano. Tale consonanza è autorevolmente 

guardato agli sviluppi dell’azione europeistica, dalle esplicite dichiarazioni 

manifestato il proposito di proclamare san Benedetto patrono d’Europa. Va 
notato infatti che – in piena rispondenza al principio della sussidiarietà sancito 

l’iniziativa dell’individuo e dei gruppi, ma rafforza le autonomie regionali e 
locali in virtù dello stesso superamento degli Stati nazionali e contribuisce a 

di parità nell’apportare un contributo al progresso sociale – e di conseguenza 
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INVITO ALLA LETTURA

LA SCOMMESSA DI EMMAUS

Nell’intervista con Paolo Lòriga e Michele 

Zanzucchi - La scommessa di Emmaus - Maria 

Voce, confermata presidente dei Focolari, espri-

me il suo pensiero su fatti e vicende della società 

contemporanea, delineando così quel che pensa-

no e fanno i focolarini dopo la morte della loro 

carismatica fondatrice.

RELIGIONI E RELAZIONI INTERNAZIONALI

Sulla base di un’ampia e prolungata espe-

rienza diplomatica Ferrara traccia in 

Religioni e relazioni internazionali, atlante 
teopolitico una lettura originale, approfon-

dita e ben documentata dell’incidenza delle 

religioni nelle relazioni internazionali di 

oggi, in un mondo sempre più globalizzato. 

Attualissimo.

GESÙ EUCARISTIA 

Un rapporto profondo e personale quello che 

Chiara Lubich ha tessuto con Gesù Eucaristia. 

Sul tema Fabio Ciardi ha curato una raccolta di 

pagine di diario e brani di conversazioni inedite, 

scritti pubblicati, ma spesso non noti, episodi 

vivi e concreti. Un testo di meditazione di stra-

ordinaria ricchezza spirituale.
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Petrilli: «L’Europa unita
passa per Montecassino»


